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Una domanda a Franco Carraro 

Ma lo sport può 
vivere ancora 

su una latteria? 
Per Franco Carraro, presidente del CO

NI, «Io sport italiano va bene, ma gli mancano 
televisione e scuota». Lo ha sostenuto in due 
recenti interviste concesse a Gianni Meli-
doni su *ll Messaggero» di venerdì 18 dicem
bre e a Gian Paolo Ormezzano su «La Stam
pa» di domenica 27 dicembre. 

Personalmente concordiamo con i rilievi 
mossi alla RAI-TV («La lotta fra le reti ci 
danneggia... c'è molta incompetenza... manca 
una programmazione., si vede troppo calcio e 
si fa poca cultura sportiva») e alla scuola 
(i...le nuore scuole, quando si riesce a co
struirle, non hanno la palestra e non si riesce 

a varare la riforma dell'ISEF, equiparando 
alla laurea il titolo dei professori di educazio
ne fisica»). A nostro avviso tuttavia l'analisi 
ci sembra alquanto riduttiva: i guai dello 
sport italiano non si limitano soltanto a 
questi due, sia pur non secondari aspetti. 
C'è dell'altro e ci spiace che Franco Carraro 
non l'abbia sottolineato. 
> Certo, passi avanti, e anche importanti, 

sono stati fatti. È vero, i rapporti CONI-enti 
locali sono migliorati, ora si comunica di 
più, addirittura si collabora. E ci sembra 
molto giusto preoccuparsi delle conseguen
ze che il taglio della spesa pubblica provo

cherà a Comuni e Regioni (*Una batosta — 
dice Carraro — proprio quando si stava av
viando la soluzione degli impianti. Si rischia 
di lasciare a metà un'opera essenziale. Diri
genti della Cassa Depositi e Prestiti avevano 
appena ultimato un giro per reclamizzare le 
agevolazioni ai costruttori di palestre, piscine 
e campi da gioco»). È altresì vero che l'auto
nomia del nostro Comitato Olimpico non 
solo è riconosciuta formalmente, ma viene 
rispettata ed esercitata (la decisione di par
tecipare alle Olimpiadi di Mosca è lì a dimo
strarlo). Ma tutto ciò non basta. Così cQme 
non basta fare dell'ottimismo di maniera, 
limitandosi ad una politica di aggiusta
menti e gestendo l'esistente sia pure con 
dinamismo e intelligenza. 

Lo sport italiano ha bisogno di cambiare. 
E radicalmente. Ha bisogno Innanzitutto di 
una legge quadro di riforma che dia una 
sistemazione razionale, efficiente e moder
na ad un settore che sembra diventato più 
un gestore del professionismo dilagante 
che un fornitore di condizioni per afferma
re la pratica sportiva come indispensabile 
attività sociale, di massa, all'altezza del 
tempi. ' -

Possibile che il massimo reggitore di que
sto mondo, impastato di falso decubertlnl-
smo e di poco edificanti realtà, non senta il 
bisogno di rivendicare quella riforma le cui 
linee fondamentali dovrebbero essere pre
cisate nella Conferenza nazionale promessa 
dal ministro Signorello per 1 primi mesi del
l'anno che sta per iniziare? E perché dimen

ticare, fra i fatti positivi del 1981, il varo di 
quella legge che finalmente regola il profes
sionismo sportivo? Possibile che Carraro si 
accontenti di guidare una azienda che vive 
sul proventi di una lotteria (il Totocalcio) e 
non senta Invece il bisogno di rivendicare 
una presenza dello sport nel bilancio dello 
Stato? 

Sono silenzi questi che ci turbano. In essi 
noi avvertiamo un atteggiamento sospetto
so verso presunti «assalti alla diligenza». Ma 
la «diligenza» CONI non va assaltata, va, 
invece, rafforzata sotto ogni profilo (com
preso quello democratico naturalmente) e 
inquadrata in una politica sportiva più ge
nerale della quale essa diventi uno stru
mento importante, insieme a tanti altri: gli 
enti locali, gli enti di promozione .sportiva 
(nessuno escluso), la scuola, ecc. 

Ha ragione il compagno sen. Nedo Canet-
tl quando ci dice che il presidente del CONI 
bolognese Checcoli, è andato un poco più in 
là. Perlomeno egli ha affrontato la questio
ne CONI-enti di promozione: la crescita del
la pratica sportiva nel nostro paese passa 
anche attraverso lo scioglimento di questo 
nodo, che non va drammatizzato, ma nem
meno eluso. E infine la scuola. La riforma 
dell'ISEF è bloccata (da tre anni, ci precisa 
Canettl). VI sono delle responsabilità politi
che. Tuttavia non ci risulta che il CONI ab
bia «sputato l'anima» per esercitare le pres
sioni necessarie su chi potrebbe e dovrebbe 
decidere. 

Romano Bonifacci 

Il centravanti viola è su di giri» dopo aver rotto il lungo digiuno con il gol 

Graziarli dice fiorentina: «L'Inter 
è forte, ma noi lo siamo molto di più» 

Per la partitissima di domenica allo stadio Comunale è previsto un altro tutto esaurito e un grosso incasso (più di mezzo mi
liardo) - Ancora un dubbio per De Sisti sulla formazione: Sacchetti ha la faringite, ma c'è Casagrande pronto a sostituirlo 

GRAZIANI è su di giri, dopo aver ripreso confidenza con il gol 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Basta chiedere alla segreteria 
della Fiorentina come procede la vendita dei 
biglietti per rendersi conto dell'interesse che 
sta suscitando la partita con l'Inter in pro
gramma domenica al Campo di Marte. I po
chi posti numerati sono già stati venduti da 
almeno una quindicina di giorni, i biglietti 
per le curve e la gradinata di Maratona sono 
in via di esaurimento. Il che significa che 
all'incontro i paganti dovrebbero essere al
meno 50 mila e che la società dovrebbe stabi
lire il nuovo record che è di 449.500.000. In
casso che fu ottenuto il 19 ottobre 1980 pro
prio contro l'Inter. Se 1 biglietti messi in ven
dita saranno esauriti, anche per l'aumento 
del prezzo per i posti di Maratona (da 15 a 20 
mila lire) l'incasso, abbonamenti compresi 
(19.600), dovrebbe sfiorare il mezzo miliardo 
di lire. 

Quanti saranno i sostenitori dei nerazzur
ri? Non meno di 3—4 mila: la società del viale 
dei Mille ha già inviato all'Inter 1500 bigliet
ti, ma numerosi sonol gruppi che autonoma
mente, attraverso l'invio di vaglia telegrafici, 
hanno prenotato diverse centinaia di ingres
si. Detto che per questa partitissima si do
vrebbe registrare il «tutto esaurito» (fra o-
maggi, tessere di servizio e forza pubblica il 
numero si aggirerà sui 5 mila) che dire della 
squadra e del clima che regna fra i giocatori?. 
•E' una gara importante, ci sono in ballo tan
ti interessi, premi speciali, ma per noi, e cre
do anche per l'allenatore, si tratta di una nor
male partita», ci ha detto «Ciccio» Graziani. 

«Di diverso rispetto alle altre gare, — ha 
proseguito — c'è solo l'indiscusso valore de
gli avversari che sono reduci dal successo ot
tenuto contro la Roma in Coppa Italia. Ed è 
perché i nerazzurri arriveranno a Firenze ga-
satissimi, pronti a sfruttare ogni minimo er

rore, che noi dobbiamo presentarci in campo 
al massimo della concentrazione». Dopo il gol 
con il Napoli, il centravanti è decisissimo a 
battere la stessa strada. Un gol all'Inter? «Sa
rebbe l'ideale per festeggiare il nuovo anno, 
specie se si rivelasse decisivo». Poi entra nel 
merito della grande sfida di domenica. «La 
partita è più importante per loro che per noi. 
Intanto avremo dalla nostra parte il pubbli
co. Il fattore campo è importantissimo. Loro 
non possono permettersi il lusso di perdere. 
In questo caso potrebbero'essere 'tagliati fuo
ri dal giro scudetto. Noi non ci tireremo in
dietro». 

«E' certo — ha continuato Graziani — che 
non daremo ai nerazzurri il tempo di impo
stare il loro gioco. Li aggrediremo senza però 
scoprirci, per evitare il contropiede. Lo so che 
non sarà facile avere la meglio poiché la 
squadra di Bersellini è in gamba in ogni re
parto però non ci fa paura. Noi siamo più 
forti. E poi abbiamo tutta la voglia di prende
re il largo». 
• Tutto questo il centravanti ce Io ha detto a 
conclusione dì una seduta atletica alla quale 
non ha partecipato Sacchetti, a riposo per 
una faringite. Nel caso che il calabrese non 
potesse essere disponibile De Sisti mandereb
be in campo Casagrande che si è già ristabili
to. La novità rispetto alla partita con il NapcH 
li riguarda la panchina: Cuccureddu farà 
parte delle riserve. Il che vuole dire che l'ex 
juventino, ristabilitosi dell'operazione al gi
nocchio, già dall'incontro di Udine potrebbe 
rientrare in prima squadra. All'allenamento 
era presente anche Antognoni. Si è incontra
to con il prof. Baccani l'insegnante di educa
zione fisica, sotto il quale riprenderà la pre
parazione ginnico-atletica. 

Loris Ciullini 

Nel calcio europeo 
ci rappresenta 
solo «nonno» Zoff 

Nei momenti di dispera
zione, per così dire storica, la 
nostra consolazione — di ita
liani — è guardare indietro: 
adesso siamo nalla cacca fino 
al naso, va bene, però prima 
abbiamo inventato la pila, il 
telefono, la radio, i dadi sen
za i quali Giulio Cesare non 
sarebbe passato né at di là del 
Rubicone né alla storia, poi 
man mano le frane. Mario 
Sceiba, le alluvioni. Pietro 
bongo. le tangenti, i posti let
to. Marco Pannello. Noi e gli 
egiziani siamo quelli che se si 
voltano indietro vedono più 
cose. 

Noi però siamo meglio de
gli egiziani: loro nelle classifi
che di -France football- non 
hanno mai figurato, nemme
no ai tempi di Ramsele II o di 
Tutankamen; noi sì. Sapete 
cosa sono, le classifiche an
nuali di questo settimanale 
francese: telenco dei migliori 
calciatori europei secondo le 

preferenze espressse dai gior
nalisti sportivi di tutti i paesi 
d'Europa: ai primi posti di 
questa classifica i calciatori i-
taliani sono apparsi, quelli e-
giziani mai, magari perché V 
Egitto non è in Europa. Noi 
abbiamo avuto Rivera vinci
tore assoluto, ma poi — ai po
sti d'onore — anche Riva, 
Mazzola, Zoff. Bel tega e 
qualche altro ancora che non 
ricordo. Non è che spopolas
simo, ma insomma, la nostra 
figura la facevamo. 

Adesso -France football' 
ha pubblicato le classifiche 
dell'81: in testa c'è il tedesco 
Karl Heinz Rumenigge segui
to da altri due tedeschi: di i-
taliani, tra i primi trenta ce 
ne sono solo due: Zoff at sesto 
posto e Antognoni al ventu
nesimo. ad un livello — cioè 
— da mezzala albanese. Per il 
resto è notte: i nostri atleti da 
600 milioni al chilo gli esperti 
europei manco li guardano 

Nel Gotha degli stadi, in

somma, il calcio italiano e 
rappresentato da un signore 
di mezza età, avaro di parole 
e prodigo di parate; un qua
rantenne dall'aria da capo 
ufficio di un'agenzia di viaggi 
che, in base a quella classifi
ca, è ancora oggi il miglior 
purtiere che esista in Europa. 
Ieri scrivevo che è consolante 
sapere che sta avanzando 
una generazione di giovani 
abbastanza promettente co
me dimostrano le vittorie del
le formazioni giovanili italia
ne in vari tornei internazio
nali; oggi si può scrivere che è 
altrettanto consolante vedere 
che una generazione di im
mortali resiste al tempo: pec
cato tra il quarantenne Zoff e 
il quindicenne Sorniani ci sia 
un buco di un quarto di secolo 
che nessuno ha riempito, per
ché la scarsa presenza di An-

t tognoni, perdi più relegato in 
fondo alla graduatoria, non è 
certo un coperchio sufficiente 
a coprire la voragine. 

Il calcio italiano è buttato 
fuori dalle coppe di club, nel
la graduatoria dell'UEFA 
siamo a livello del Lussem
burgo. nella classifica di 
-France football- siamo rap
presentati dal nonno. Il do
mani è radioso. 

Kim 

Accuse delle società di pallamano a Lo Bello 

«Se continua il caos 
non giocheremo più!» 

Si gioca nelle piazze o in gelidi palloni pressostatici -1 dirìgenti 
della Jomsa hanno minacciato di' abbandonare i campionati 

Mentre Liedholm prepara il derby di Napoli 

Colucci: «Sarà la Roma 

0 n presidente della pallama
no LO BELLO 

La bella gara presentata ieri dal presidente del CUSI 

Domenica la «Maratona di San Silvestro» 
Partenza alle 9.30 dal Colosseo - Due traguardi intermedi al decimo e al ventesimo chilometro - Tanti 
campioni fra le migliaia di partecipanti - Il patrocinio del Comune, della Provincia e di «Paese Sera» 

ROMA — La diciassettesima 
edizione della Maratona di 
San Silvestro, in programma a 
Roma domenica prossima, è 
stata presentata ieri dal CUS 
Roma, organizzatore della ma
nifestazione con il patrocinio 
del Comune e della Provincia 
e di «Paese Sera». La corsa, la 

. prima gara di massa nata in I-
talia, si svolgerà su un traccia
to cittadino di km. 42,195 con 

partenza alle 9 30 da Piazzale 
del Colosseo e arrivo allo Sta
dio delle Terme. Oltre a quello 
finale, sono previsti due tra
guardi intermedi situati al de* 
cimo e al ventesimo chilome
tro per chi non intenda coprire 
l'intera distanza. La partecipa-
zione è estesa a tutti, senta li
miti di età. 

Il presidente del CUSI. dott. 
Ignazio Lojacono. nell'illu-
strare la manifestazione, ha 

posto in risalto le funzioni di 
tutela e potenziamento dello 
stato di salute della corsa e il 
ruolo dell'Università al servi
zio della collettività. La «Ma
ratona di San Silvestro*, cui 
partecipano da anni migliaia 
di concorrenti, ha peraltro 
contenuti tecnici elevati e lo 
attesta la presenza di molti 
campioni. La gara, peraltro, è 
stata vinta in passato da atleti 
di grande valore come Um

berto Risi. Franco Arese. Pip
po Cindolo. Massimo Magnani. 
Riccardo Mangione e Gian
paolo Messina. Quest'ultimo. 
vincitore della scorsa edizione 
della Maratona, ha già confer
mato la sua presenza alla ma
nifestazione del 3 gennaio Al
tri atleti che sicuramente sa
ranno al «via'* sono Alessio 
Faustint. 'Massimo Magnani. 
Vito Basiliana. Giuseppe Pan-
bianchi. Paolo Ferraresi e 
Giuseppe Dominici 

Nostro servizio 
RIMINI — «Basta, non se ne 
può più. Giocare in queste 
condizioni è assurdo. Se Lo 
Bello non si darà da fare per 
garantire un minimo di re
golarità ai campionati di pal
lamano ritireremo le nostre 
squadre». I dirigenti della 
Jomsa Bologna (serie A ma
schile e femminile) e Jomsa 
Rimini (serie B maschile) 
hanno mandato al presiden
te della Federazione italiana 
pallamano un avvertimento 
perentorio. Tra le righe fan* 
no anche capire che il consi -
glio federale deve smetterla 
di lacerarsi nelle lotte di po
tere, nella caccia alle poltro
ne: «Abbiamo bisogno di di
rigenti sportivi, non di politi
ci in guerra tra loro». L'ex ar
bitro di calcio siracusano a-
vrà una bella gatta da pelare. 
Fare sparire il caos che re
gna nel mondo della palla
mano, perlopiù a campionati 
abbondantemente avviati. 
sarà quasi impossibile, so
prattutto perchè ci sono dei 
problemi strutturali da risol
vere. 

Molte squadre anche del 
campionato di serie A, ad e-
sempio, non hanno un cam
po coperto. Fino a metà di
cembre in alcune città si gio
cava nelle piazze, sull'asfal
to. Poi la Federazione ha im
posto il campo coperto (o 

meglio non ha più concesso 
la deroga a giocare allo sco
perto); qualche squadra ha 
risolto il problema montan
do un pallone pressostatico, 
ma il rimedio è stato peggio
re del male: «A Gaeta — dico
no i dirigenti della Jomsa — 
sembrava di giocare in una 
serra. Tra l'altro era anche 
piovuto, l'acqua era entrata 
sul campo rendendo tutto 
scivoloso. In queste condi
zioni è facilissimo che gli a-
tleti si facciano male*. 

Ma gli esempi non si fer
mano qui. Alla Jomsa parla
no di omologazioni effettua
te senza le linee di delimita
zione del campo, di partite 
disputate senza cronometri
sta e senza commissario, di 
campi di gioco privi di tran-
sennatura e di spazio per il 
pubblico. 

•Ci rendiamo conto che di
verse società hanno delle dif
ficoltà oggettive. In molte 
città non ci sono impianti a-
datti. È anche véro però che 
talune società si sobbarcano 
grossi sacrifici per migliora
re l'ambiente di gioco, men
tre altre non muovono un di
to*. Quindi, col suo compor
tamento, fanno capire alla 
Jomsa, la Federazione palla* 
mano diviene automatica
mente complice delle società 
inadempienti. 

Orride Donati 

che reggerà 
sino in f o J meglio sino in tonao» 

Il preparatore atletico non ha dubbi al riguardo - Ripresa dura -
(mancava Scarnecchia, in forse per il S. Paolo come Spinosi) 

ROMA -*- La ripresa della Roma è avvenuta sotto la pioggia e con un vento che trasforma„ 
Trigona in un luogo più lugubre del solito. Per di più l'umore — non certo da rimpatriata *-
festaiola — della maggior parte dei giallorossi non contribuisce a sollevare i lembi del grigiore > 
che si insinua persino nei pensieri. Chiaramente il rovescio del «Mcazza» pesa, tanto che 
neppure le feste natalizie hanno potuto stemperarne i toni. Sia chiaro però che nessuno tenta -
difese improponibili. Soltanto quando si accenna al discorso sulla professionalità, la reazione è •• 
decisa pur se circonfusa di imbarazzo. Non si prendono tre gol senza che l'amor proprio venga "" 
intaccato. Liedholm non colpevolizza però i suoi. Anzif come è sua abitudine, tenta di smorzare i ~ 
toni. Chiaramente guarda al futuro che domenica si chiamerà Napoli. Sostiene che tutti erano -
convinti che la partita con l'Inter non si sarebbe giocata. Para quindi il colpo dichiarando che -
questo non deve costituire una giustificazione per alcuno. Sorride, ma si vede lontano un miglio \ 
che la sconfitta gli brucia ancora. È sempre gentiluomo, ma con meno naturalezza. Inutile poi * 
cercar di «provocare» i giocatori. Sostengono che la «lezione» sarà salutare e che la modestia dovrà 
nuovamente essere una loro divisa. Ormai si son talmente chiarite le idee tra di lóro che 
andare a rivangare il già acca- \ 
duto non è produttivo. All'ap
puntamento è mancato il pre
sidente Dino Viola. Doveva 
tenere un «discorsetto» ai suoi, 
ma per tutta la giornata non si 
è fatto né vedere né sentire. 
Qualcuno ne ha tratto auspici 
poco incoraggianti. Si sa quan
to il presidente tenga alla «im
magine» della società e perciò 
al comportamento dei compo
nenti la squadra. Perdere non 
è una tragedia, ma egli preten
de che se la sconfitta deve ve
nire la si subisca combattendo 
sino alla fine. Oggi che sono 
previste due sedute (mattino e 
pomeriggio) è molto probabile 
che il presidente rispetti il co
pione. Cioè che venga a pranzo 
e che ne approfitti per mettere 
in atto la ventilata «tirata d'o
recchie». Comunque cono
scendo come conosciamo Vio
la diciamo che egli non digeri
rà tanto facilmente il rovescio 
di Milano, anche perché l'usci
ta dalla Coppa Italia significa 
meno incassi. " 

Alla ripresa erano tutti pre
senti salvo Roberto Scarnec
chia che lamenta un fastidioso 
mal di gola. Come al solito 
Liedholm ha tartassato i suoi, 
tenendoli impegnati per due 
ore buone facendo ricorso per
sino ai riflettori. I giocatori si 
sono mostrati ben disposti alle 
sollecitazioni del prof. Coluc
ci. Il preparatore atletico ha 
tenuto a ribadire che tutti sono 
in ottime condizioni fisiche e 
che l'obiettivo resta lo scudet
to. Anzi, Colucci ha voluto 
precisare che a gioco lungo si 
evidenzierà meglio il perfetto 
stato atletico al confronto di 
quello delle altre quattro 
squadre che lotteranno per lo 
scudetto. Insomma, sarà la Ro
ma la squadra che reggerà me
glio sino alla fine del campio
nato. • — - -

Dal canto suo Liddas non si 
è nascosto le insidie del derby 
con il Napoli. Inutile però par
lare di formazione. Oltre tutto 
la strada è sbarrata da una sua 
affermazione che lascia intra
vedere risvolti proprio in ma
teria di schieramento anti-Na-
poli.'«Debbo confessare che a 
Milano contro l'Inter ho sba
gliato anche io». I «risvolti* 
possono perciò riguardare Ma-
rangon così come Spinosi o ad
dirittura Maggiora. ' Appare 
quindi fin d'ora problematica 
la riconferma sia di Spinosi sia 
di Maggiora. Non è neppure da 
escludere che al posto di Scar
necchia finisca per giocare 
Giovannelli. Liedholm ha ri
cordato che i quattro gol della 
passata stagione furono il frut
to di circostanze particolari, 
ma è chiaro che lo schiera
mento della Roma non sarà di 
pretto stampo offensivo. Con
tro un Napoli che ha nel con
tropiede la sua arma più mici
diale. un modulo d'attacco ad 
oltranza potrebbe significare 
suicidio certo. Liddas non vuol 
correre più rischi del lecito. 
Non per niente il pomeriggio 
dell'ultimo dell'anno (a "Frigo
ria) e la mattina del 1~ gennaio 
(alle Tre Fontane), terrà sotto 
pressione la squadra. Una «pu
nizione» per la batosta in Cop
pa Italia? Con Liedholm tutto 
può essere... 

g. a. 

Incidenti 
di Inter-Roma: 

due arresti 
di tifosi 

nerazzurri 
MILANO — Nuova svolta nel
l'inchiesta che il sostituto pro
curatore della Repubblica. 
Pierluigi Dell'Osso sta svol
gendo sugli incidenti avvenuti 
allo stadio «Meazza» in occasio
ne della partita di calcio fra 
l'Inter e la Roma, svoltasi il 22 
novembre scorso. Due giovani 
sono stati arrestati, in esecu
zione dell'ordine di cattura: 
sono i tifosi interisti Oliviero 
Ursini. di 23 anni, ed Emilio 
Cobi, di 21 anni, entrambi ac
cusati di lesioni volontarie ag
gravate. 

I due sono stati rinchiusi nel 
carcere di £an Vittore a dispo
sizione dell'automa giudizia
ria. Il magistrato, che nei gior
ni scorsi aveva emesso anche 
alcune comunicazioni giudi
ziarie nei riguardi di altri tifo
si. ha disposto una serie di pe
rizie medico-legali sui feriti. 

In vista del derby con la Roma 

Il Napoli polemizza 
con gli arbitri: ma 

non era il momento 
. ' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Al centro sportivo Paradiso c'è elettricità alla 
vigilia del derby, È un Napoli, questo che attende la Roma, un 
tantino nervoso, corrucciato, malinconico. 

L'entourage partenopeo sfoga le proprie frustazioni ag
grappandosi ai fantasmi di presunti torti subiti, palesando 
ingiustificati complessi di persecuzione. 

E un Napoli, che di fronte alla propria superficialità (quan- . 
ta leggerezza nell'affrontare l'astuto Catanzaro!...) e alla pro
pria impotenza (60 minuti di gioco — sempre contro il Catan- [ 
zaro — senza riuscire a creare alcun serio pericolo alla difesa ; 
avversaria!), colpevolizza gli arbitri (e il «moviolone» del lune- ' 
dì dell'antenna di Stato ha dato ragione al signor Altobelli), "* 
insinua il sospetto di essere vittima di chi sa quali oscuri 
giochi. È un Napoli, insomma che non conosce la virtù dell' 
autocritica, piuttosto ottuso e presuntuoso. 

Né appare oppurtuno il pianto greco che la società lascia * 
filtrare attraverso i canali amici — «eterei» e stampati — ' 
proprio alla vigilia di una partita importante, dalle Infinite " 
sfumature emotive, come è, appunto, quella messa in cartel- ; 
Ione domenica prossima al San Paolo fra Napoli e Roma. -„ 
Vale a dire alla vigilia di un derby che da sempre ha racchiu
so forti suggestioni di sapore campanilistico. ' } 
• Fortunatamente i tempi sono cambiati, le tifoserie romani— 

ste e partenopee hanno da qualche anno improntato alla 
sportività i loro" rapporti. Tuttavia appare quantomeno az
zardato da parte della società partenopea porre la «questione 
arbitrale» proprio, ora, a pochi giorni da una partita impor
tantissima per entrambe e che dovrebbe in primo luogo rap
presentare un momento festoso di incontro tra persone acco
munate dalla stessa passione, quella per il calcio. 

IA fronte al tono di certi discorsi sapientemente fatti filtra
re dalla sala dei bottoni della S.S.C. Napoli e diligentemente 
resi noti dal soliti «claqueurs» di marca ferlalnlana, non resta 
allora che ripetere le considerazioni già fatte in altre occasio
ni: 

1) il Napoli annaspa, non riesce a darsi la fisionomia di 
«grande» perché, dopo il salto di qualità compiuto l'anno scor
so con la gestione Juliano, non è stato capace di portare a 
maturazione il discorso intrapreso in occasione del varo dell' 
ennesimo «piano triennale» di cui l'ex capitano doveva essere 
il garante; 

2) Ferlaino ha sbagliato la campagna acquisti. II lunatico 
presidente ha speso (si fa per dire, ovviamente) cinque miliar
di per coprire ruoli già coperti. AI Napoli, invece, servivano 
uomini capaci di cancellare gli scompensi emersi in certi 
settori del Napoli miracolo del terzo posto. Inutile, a questo 
punto, aggiungere altro. 

Certi lamenti, non servono certo la causa dello sport 

Marino Marquardt 

democrazia 
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IN QUESTO NUMERO: 

• Aldo Giunti e Giuseppe Schettino: Diffi
colta e prospettive della contrattazione pubblica • 
Giuseppe Ma-tracchi: Una politica unitaria di svilup
po delle poste e telecomunicazioni • lina Ciuffìni: 
Il progetto di ristrutturazione dell'INPS • Giambatt}. 
sta laJongo: Note sulla produttività nel settore pub
blico-2 • Cario Benassi: Una esperienza di gestione 
del personale negli enti locali • Itoctimein-rione: 
Seminario della regione toscana sull'ordinamento e 
l'organizzazione del personale regionale • Proposta 
di iniziativa legislativa per i dirigenti statali • Stralci 
c'alia relazione della Corte dei conti sul rendiconto 
generale dello stato per il 1980 • X congresso Cgil: 
stralci della mozione sulla progiammazione e demo
crazia industriale e mozione sulle politiche rtvendi-
cative e contrattuali - Il documento conclusivo del 
2* congresso della federazione della funzione pub
blica Cgil. 
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